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 Giovedì 31 dicembre: celebrazione di ringraziamento per 

l’anno trascorso e, al termine, Canto del Te Deum; 

 Il 1° gennaio è il primo venerdì del mese; 

 Il 1° gennaio è la giornata mondiale della pace; 

 Le messe del 1° gennaio saranno soltanto 2: alle ore 8.00 ed 

alle ore 10.30; 

 Per altri avvisi vedere l’interno. 

 

A tutti buon anno. 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 27 LO prop. 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

1 Sam 1,20-22.24-28; Sal 83 (84); 1 Gv 3,1-

2.21-24; Lc 2,41-52 

Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo 

ai maestri. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 

9,30   S. Messa – dff. Giuseppe, Maria e 

Pasqualina 

11,00 S. Messa – Pro Populo  

(Festa della famiglia) 

LUNEDÌ 28 LO prop. 

Ss. Innocenti (f) 

1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 (124); Mt 2,13-18 

Erode mandò a uccidere tutti i bambini che 

stavano a Betlemme. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 

17,00 S. Messa – df. Vacca Stefana (1 anno) 

MARTEDÌ 29 LO prop. 

S. Tommaso Becket (mf) 

1 Gv 2,3-11; Sal 95 (96); Lc 2,22-35 

Luce per rivelarti alle genti. 

8,00   S. Messa – df. Vacca Giancarlo (6 mesi) 

9,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 

MERCOLEDÌ 30 LO prop. 

1 Gv 2,12-17; Sal 95 (96); Lc 2,36-40 

Anna parlava del bambino a quanti aspettavano 

la redenzione. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 

17,00 S. Messa – df. Corda Assunta (1 mese) 

GIOVEDÌ 31 LO prop. 

S. Silvestro I (mf) 

1 Gv 2,18-21; Sal 95 (96); Gv 1,1-18  

Il Verbo si fece carne. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 

17,30 S. Messa – XXV Matrimonio: 

Caddeo Antonio – Congia Maria 

 – Ringraziamento 

 Canto del Te Deum 

VENERDÌ 1 LO prop. 

Maria SS. Madre di Dio (s) 

Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome 

Gesù. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 

10,30 S. Messa – Pro populo 

SABATO 2 LO 1ª set. 

Ss Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno (m) 

1 Gv 2,22-28; Sal 97 (98); Gv 1,19-28 

Dopo di me verrà uno che è prima di me. 

8,00   S. Messa – greg. Corda Rosetta 

17,30 S. Messa – df. Saba Pietro (1 anno) 

DOMENICA 3 LO prop. 

II dopo Natale 

Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-12]; Sal 
147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18 Il Verbo si fece 

carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

8,00   S. Messa – Pro populo 

9,30   S. Messa – Amministrazione Battesimo 

11,00 S. Messa – greg. Corda Rosetta 

San Sebastiano 
M. 

8 
G

io
rn

i 
in

 P
ar

ro
cc

h
ia

 

Arbus, dal 27 dicembre 2009 al 3 gennaio 2010 

Il sogno della pace 
A Natale si è tutti un poco più buoni. «È vero, dirai, ma 

solo per qualche giorno!». Non essere troppo pessimista. Nei 
giorni di Natale tutti si impegnano a vivere da buoni amici, a 
manifestare l'affetto verso i propri cari, a riconoscersi un cuor 
solo in famiglia, a fare festa nel gruppo. Tutti sognano che, 
almeno in quei giorni, ci sia pace dappertutto. Anche dove c'è 
la guerra. 

A Natale l'uomo sogna che Dio lo ama a tal punto che non 
può non amare gli altri. A Natale Dio ci fa il grande regalo di 
amare gli altri, di voler essere una famiglia, di desiderare e 
lottare per la pace. 

Natale è così la festa della fraternità e della pace. Giorni in 
cui si gusta il bello dello stare insieme, anche se poi verranno 
giorni di crisi, bisticci, separazioni. Purtroppo si riprenderà a 
bisticciare, ma questo non impedirà di sapere che Dio ci ha 
fatto il regalo di poter amare. Spezzare l'amicizia, tradire 
l'amore, diventano rifiutare il regalo di Dio. Ma in ogni caso 
sappiamo che Dio ci dona le forze per amare e lottare per la 
pace. Di qui la nostra responsabilità. Non possiamo 
disprezzare il dono che Gesù ci ha fatto e continuamente 
rinnova. È un dono che ognuno riceve per il bene del mondo 
intero. 

O Dio, hai voluto essere uno di noi, 
sentirti nostro fratello 
e far regnare la pace fra tutti: 
aiutami a creare fraternità 
e a lavorare sempre per la pace. 
Gesù, tu sei la fonte della pace: 
trasformami in uomo di pace. 

http://www.oratoridiarbus.it/ 

http://www.oratoridiarbus.it/


 
 

Avvisi: 
 

 Marcia della pace – 29 dicembre – da San Nicolò d’Arcidano 

a Terralba.  E’ stato noleggiato un pulman. Chi intende 

partecipare dia la propria adesione presso le Parrocchie. 

Partenza alle ore 14.00. 

 

 “Iniziative del Natale insieme” 

 

o Tombolata (26 dicembre alle 17.00 nell’Oratorio San 

Giuseppe); 

o Caccia al tesoro per adulti (partenza il 26 dicembre alle 8.00 

in via Mentana); 

o Sposa ieri e oggi (Domenica 27 dicembre alle 17.00, 

Oratorio San Giovanni Bosco) [Sfilata in abito da sposa 

utilizzati nella storia di Arbus]. 

o Caccia al tesoro per Ragazzi (28 dicembre alle 8.30 in via 

Mentana); 

o Natale in Rock, esibizione di gruppi locali (28 dicembre alle 

19.00, Oratorio San Giovanni Bosco); 

o Caccia all’oggetto (29 dicembre alle 9.00 in via Mentana); 

o Marcia della Pace (29 dicembre da San Nicolò d’Arcidano a 

Terralba); 

o Recital “Felici di essere amici” (2 gennaio all’oratorio San 

Giuseppe); 

o Recital dell’artista Gisella Vacca (3 gennaio all’Oratorio 

San Giovanni Bosco); 

o Torneo di calcetto inter-oratoriano con gli oratori di 

Gonnosfanadiga (Lunedì 4 gennaio alle 15 nell’Oratorio 

San Giovanni Bosco); 

o Tombolata “Aspettando la befana” (5 gennaio alle 19.00 

nell’Oratorio San Giovanni Bosco). 

 

Sono aperte le sottoscrizioni – rinnovo e nuovi abbonamenti – a 

Nuovo Cammino, Rivolgersi in parrocchia  dal parroco 

Costo dell’abbonamento € 20,00. 

 
AIUTACI A ESSERE PROFETI 
 
Quant’è difficile essere profeta della pace! 
Se alzo il dito verso un futuro gonfio di speranze, 
i realisti mi trattano da idealista; 
e se lo abbasso sul presente affranto da sconfitte, 
gli utopisti mi tacciano di disfattismo. 
Signore, donami il coraggio 
di accettare solo da te la rude vocazione di profeta 
e di essere ogni volta un perdente tra gli uomini! 
Quant’è difficile essere pedagogo della pace! 
In mezzo alle tortuosità di un cammino scosceso, 
come far capire che un male minore, anche se tollerato, 
rimane un male e che bisogna far di tutto 
per allontanarsi dall’orlo dell’abisso 
in cui a ogni istante l’umanità rischia di precipitare? 
Signore, donami l’abilità di spiegare chiaramente 
che la pace non è così semplice come se l’immagina il cuore, 
ma è più semplice di come stabilisce la ragione! 
Quant’è difficile accogliere l’evangelo della pace! 
Da qualunque parte ci si trovi, 
all’ovest come all’est. 
In una giungla di belve con missili per dentatura, 
come far capire che perdere l’anima 
è ancora più pericoloso che lasciarci la pelle? 
Signore, donami la forza di aiutare 
tutti quelli che attingono alla linfa delle beatitudini 
per spezzare l’assurda logica 
e l’infernale spirale della violenza! 
Signore, tutti questi tiri incrociati sulla pace 
non mi fanno paura, non mi scoraggiano. 
Al contrario, mi rivelano che il minimo strappo 
alla tunica della pace fa gridare l’uomo. 
Toccare la pace 
è più che toccare un problema, 
e ancor più che toccare l’uomo: 
è toccare Dio, 
colui che san Paolo ci presenta 
come la pace stessa: «È lui la nostra pace» (Ef 2,14). 
Signore, insegnaci a vincere la pace! 

Cardinale Roger Etchegaray 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Domenica 27 dicembre 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
1 Sam 1,20-22.24-28; Sal 83 (84); 1 Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52 
 

Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai maestri. 

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def. Vacca Vigetta 
 

10,30 S. Messa festiva 
 e celebrazione dei Battesimi 

Lunedì 28 dicembre 
Ss. Innocenti (f) 
1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 (124); Mt 2,13-18 
 

Erode mandò a uccidere tutti i bambini di Betlemme.  

17,00 S. Messa  
 def. Serra Zita (trigesimo) 

Martedì 29 dicembre 
1 Gv 2,3-11; Sal 95 (96); Lc 2,22-35 
 

Luce per rivelarti alle genti. 

  

  8,15 S. Messa 
 def. Borgia Giulio 

Mercoledì 30 dicembre 
1 Gv 2,12-17; Sal 95 (96); Lc 2,36-40 
 

Anna parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione.  

17,00 S. Messa  
 def.ti Maddalena, Raimondo, Cesare, 
   Serafina 

Giovedì 31 dicembre 
S. Silvestro I (mf) 
1 Gv 2,18-21; Sal 95 (96); Gv 1,1-18  
 

Il Verbo si fece carne.  

17,00 S. Messa di ringraziamento di fine anno  
 e Canto del Te Deum 
 def.ti Eligio, Ferdinanda, Maria 

Venerdì 1° gennaio 
MARIA SS. MADRE DI DIO (s) 
Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; Lc 2,16-21  
 

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.  
Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.  

Maria SS. Madre di Dio - Giornata della pace 
 

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def. Cancedda Armando 
 

10,30 S. Messa festiva 
Sabato 2 gennaio 
Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno (m) 
1 Gv 2,22-28; Sal 97 (98); Gv 1,19-28 
 

Dopo di me verrà uno che è prima di me. 

17,00 S. Messa festiva  
 def.ti Antonio, Elisabetta 

Domenica 3 gennaio 
2ª DOPO NATALE 
Sir 24,1-4.12-16 (NV); Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18  
 

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.  

  8,00 S. Messa festiva (BVP) 
 def. Caria Domenica (anniv.) 
 

10,30 S. Messa festiva 

Mostra del libro. Vi invitiamo a visitarla presso la Sala riunioni (adiacente la Sacrestia). 
 “Sposi ieri e oggi”. Sfilata di abiti da sposa nella Festa della famiglia: domenica 27 dicembre 

alle 17,00 nell’Oratorio S. Giovanni Bosco. 
Caccia al tesoro per ragazzi (11-15 anni): lunedì nel Salone di Via Mentana, inizio ore 8,30. 
 “Natale in rock”- Concerto di gruppi musicali giovanili: lunedì, Oratorio San G. Bosco, ore 19,00. 
Caccia all’oggetto per bambini (7-10 anni): martedì nel Salone di Via Mentana, inizio ore 9,00. 
XXIII Marcia della pace: si terrà martedì, partirà da Arcidano alle ore 15,00 e si concluderà a 

Terralba. È stato messo a disposizione un Pullman. Prenotazioni presso i parroci. Partenza: ore 
14,00 con fermate in Piazza Immacolata e in Piazza B.V.M. Regina. 

S. Messa di ringraziamento a fine anno e canto del Te Deum: giovedì alle 17,00. 
Spettacolo musicale “Felici di essere amici”: sabato alle 18,00 nell’Oratorio S. Giuseppe. 

A 
V 
V 
I 
S 
I 

Parrocchia B. V.  Maria Regina 
Via Rinascita, 30 
09031 ARBUS (Medio Campidano) 
 

Tel/fax: 070.97 58 290 
Cell. parroco: 349.095 02 97 

La Pace verrà  
(Gen Rosso) 

 
Pace! 

Da sempre attesa, da sempre sperata  
come si attende la pioggia sulla terra 

assetata dopo mesi di arsura. 
 

La pace verrà e fiorirà dalle nostre mani,  
se avrà trovato posto già dentro di noi.  

E verrà presto, domani, se sapremo fare 
nostre le necessità di chi vive o passa 

accanto a noi. Se sapremo fare nostro il 
grido degli innocenti. Se sapremo fare nostra 

l’angoscia degli oppressi.  
 

Pace! 
Da sempre amata, da sempre desiderata 

come si desiderano le voci della propria casa 
lontana. 

La pace verrà se avremo posto nella nostra 
casa per chi non ha un tetto o una patria.  

Se avremo posto nel nostro cuore per chi non 
ha affetto o muore solo. Se avremo tempo nel 
nostro giorno per un disperato da ascoltare.  

 
Pace! 

Da sempre sospirata, da sempre cercata 
come si cerca il perdono sulle labbra del 

padre mentre muore. La pace verrà se non 
cederemo alla provocazione. Se sapremo 

sanare ogni divisione. Se saremo uniti con 
tutti: uniti per la vita, contro la morte.  

 
Pace!  

Da sempre amata, da sempre attesa  
come si attendo un dono nel giorno di festa. 

La pace verrà e sarà un dono di Dio.  
La pace verrà e sarà il frutto più vero 
dell’unità, dell’armonia fra i popoli   

OTTAVA DI NATALE 
 

(27 dicembre 2009 -  
3 gennaio 2010) 

In piedi, costruttori di Pace  
(don Tonino Bello) 

 
Non abbiate paura!  

Non lasciatevi sgomentare dalle dissertazioni che 
squalificano come fondamentalismo l’anelito di 

voler cogliere nel “qui” e nell’”oggi” della Storia i 
primi frutti del Regno, 

 
Sono interni alla nostra fede i discorsi sul disarmo, 

sulla smilitarizzazione del territorio, sulla lotta per 
il cambiamento dei modelli di sviluppo che 

provocano dipendenza, fame e miseria nel Sud del 
mondo, e distruzione dell’ambiente naturale. 

 
Fin dai tempi dell’Esodo, non sono più estranee alla 

Parola del Signore le fatiche di liberazione degli 
oppressi dal giogo dei moderni faraoni. 

 
Coraggio! Non dobbiamo tacere, braccati dal 

timore che venga chiamata orizzontalismo la nostra 
ribellione contro le iniquità che schiacciano i poveri. 

Gesù Cristo, che scruta i cuori e che non ci 
stanchiamo di implorare, sa che in nostro amore per 

gli ultimi coincide con l’amore per Lui. 
 

Se non abbiamo la forza di dire che le armi non solo 
non si devono vendere ma neppure costruire, che la 
politica dei blocchi è iniqua, che la remissione dei 
debiti del Terzo Mondo è appena un acconto sulla 

restituzione del nostro debito ai due terzi del mondo, 
che la logica del disarmo unilaterale non è poi così 

disomogenea con quella del Vangelo, che la 
nonviolenza attiva è criterio di prassi cristiana, che 
certe forme di obiezione sono segno di un amore più 

grande per la città terrena…. se non abbiamo la 
forza di dire tutto questo, rimarremo lucignoli 

fumiganti invece di essere ceri pasquali. 
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